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Oltre il Nobel.
Nuovi documenti su Giulio Natta

Besides the Nobel.
New documents on Giulio Natta

P R

Summary

This paper describes the contents of a special section of the website
“Milano città delle scienze”, entitled “Giulio Natta fifty years after
his Nobel Prize”, which was inaugurated in  in order to publish
fresh documentation on Natta’s training as well as the institutional
and industrial context of his work. Among these new documents are
particularly interesting eleven letters written by Natta to his disciple
Italo Pasquon and the documentation concerning the collaboration
that Giulio Natta gave at the end of the thirties with the researchers
of the Pirelli laboratories to develop a new process for the industrial
manufacture of synthetic rubber.
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Riassunto

Questo articolo descrive i contenuti di uno “Speciale Giulio Natta a
cinquant’anni dal Nobel” inaugurato nel  sul sito web “Milano
città delle scienze” allo scopo di pubblicare nuovi documenti sulla
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formazione di Natta e il contesto istituzionale e industriale della sua
opera. Tra questi nuovi documenti sono particolarmente interes-
santi undici lettere di Natta al suo allievo Italo Pasquon. Un’altra
notevole documentazione riguarda la sua collaborazione alla fine
degli anni Trenta con i ricercatori dei laboratori Pirelli per sviluppare
un nuovo procedimento per la fabbricazione industriale di gomma
sintetica.

Il mio intervento vuole essere d’informazione, per presentare i
primi risultati di un’operazione di ricerca suscitata dal cinquantena-
rio del premio Nobel conferito a Giulio Natta nel . Si tratta di
una ricerca documentaria intitolata “Speciale Giulio Natta a cinquan-
t’anni dal Nobel” e promossa dal sito “Milano città delle scienze”
(www.milanocittadellescienze.it) dell’Università di Milano – Bicocca
allo scopo di raccogliere il maggior numero di nuove testimonianze
sulla figura e l’opera di Giulio Natta: documenti d’archivio, a stampa,
testimonianze orali, fotografiche e cinematografiche.

Vorrei premettere due parole per spiegare che questo sito “Milano
città delle scienze”, nato sette anni orsono, è un contenitore multi-
mediale, potremmo dire un “archivio di archivi”, con la vocazione
di documentare istituzioni, attori e ideali della cultura scientifica a
Milano e dintorni nel corso del secolo che va dalla fondazione del-
l’Istituto tecnico superiore nel  fino al , la data appunto del
Nobel a Giulio Natta. E con l’ambizione, sul piano del metodo, di
sperimentare un cambiamento di scala: invece di una storia delle scien-
ze e delle tecnologie a dimensione nazionale come da tradizione, e
invece di microstorie, l’idea è di farsi carico di studiare la “città scienti-
fica”, intendendo con questa espressione l’interazione tra le scienze
e l’urbanizzazione industriale, di cui Milano si offre come un ottimo
esempio, e tutte le nuove richieste tecnologiche e sociali che questa
urbanizzazione poneva allora agli scienziati e agli ingegneri e alle loro
istituzioni [].

Anche lo “Speciale” di cui parliamo si prometteva di cercare di
comprendere con gli strumenti della storia, ossia attraverso i docu-
menti, cosa ha reso possibile il “fenomeno Giulio Natta”, intendendo
con questo le scoperte frutto del suo immenso genio e il suo magi-
stero, certo, ma altresì quel dono che tutti i commentatori e gli allievi
gli riconoscono di saper unir come nessun altro scienza fondamenta-
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le e applicata, laboratorio e impianto produttivo e, cosa forse ancor
più unica che rara, mettere in sinergia tra loro università e grande
industria.

Così impostato, questo “Speciale Natta” ha preso avvio nel 
grazie alla disponibilità del professor Italo Pasquon, a cui dobbiamo
più di un contributo. In particolare, un saggio che ricostruisce l’opera
e l’eredità di Natta [] e un’ampia intervista pubblicata sul sito in tre
parti e che ripercorre gli studi di Natta, la sua numerosa scuola e i suoi
rapporti con la Montecatini, la Lonza e altre industrie chimiche italiane
e straniere []. In pari tempo Pasquon ha concesso la pubblicazione
nello “Speciale” di una dozzina di lettere inviategli da Natta tra gli anni
cinquanta e l’inizio dei sessanta, nel corso della loro collaborazione
di ricerca e didattica in seno all’Istituto di chimica industriale del
Politecnico []. Sarebbe inutile sottolineare il privilegio che hanno le
fonti epistolari, anche un piccolo nucleo come questo, di illuminare la
personalità di uno scienziato e la sua attività

Nell’arco della sua carriera Giulio Natta ha intrattenuto un’intensa
corrispondenza scientifica a scala nazionale e internazionale. È chiaro
che avere accesso anche a parti di questa documentazione epistolare
sarebbe di inestimabile aiuto per ricostruire la vicenda della chimica
organica mondiale di prima e dopo la guerra. L’augurio è dunque che
l’iniziativa del professor Pasquon di mettere a disposizione queste let-
tere possa essere accolta come un invito a promuovere un censimento
dei vari nuclei di corrispondenze, finalizzata a un progetto di edizione
dell’epistolario di Natta e della sua scuola.

Altri contributi dello “Speciale” si sono prefissi di ricostruire il mon-
do in cui la scienza di Natta si è formata. Era un’epoca di fasto quella
della chimica industriale milanese tra le due guerre, sulla spinta di
un’impetuosa imprenditorialità privata e con il favore della politica
economica dell’autarchia perseguita dal fascismo. Era, quella della chi-
mica industriale a Milano, una vera galassia di laboratori, di stazioni
sperimentali, di riviste, di cattedre. Non uno, ma tre istituti universi-
tari e concentrati tutti nel quartiere di Città degli Studi, e l’uno più
recente dell’altro: a quello diretto da Mario Giacomo Levi, inaugu-
rato nel  nella nuova sede del Politecnico in piazza Leonardo da
Vinci, si era aggiunto l’Istituto di chimica industriale appartenente
alla nuova Università degli studi, diretto da Livio Gambi, e l’Istituto
privato di ricerche chimiche Giuliana Ronzoni, organizzato dal chimi-
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co industriale del Politecnico di Milano Ettore Molinari, più l’Istituto
dell’Università di Pavia, in cui Natta stesso insegnò dal  al , ol-
tre ai laboratori industriali, come quello di ricerche chimiche fondato
dalla Pirelli nel  e diretto da Giuseppe Bruni, maestro di Natta
all’Istituto tecnico superiore.

Un documento di particolare interesse di questa mobilitazione della
chimica italiana tra le due guerre mondiali e ritrovato negli Archivi
storici del Politecnico di Milano, è costituito dal testo del discorso
inaugurale dell’Istituto di chimica industriale che Mario Giacomo
Levi, chiamato per assumerne la direzione nel  da Bologna, tenne
nella nuova sede del R. Istituto tecnico superiore, allora denominato R.
Scuola superiore di ingegneria e poi R. Politecnico di Milano. Questo
discorso, che anticipa alcuni di quelli che diverranno gli obbiettivi
industriali della politica economica dell’autarchia adottata dieci anni
dopo dal fascismo è introdotto nello “Speciale Natta” da un’ampia
presentazione di Giorgio Nebbia che illumina la figura di chimico
industriale di Mario Giacomo Levi [].

Un altro risultato storicamente rilevante di questo “Speciale” è il
volume recentemente pubblicato nella collana “Quaderni” del sito
“Milano città delle scienze” intitolato La gomma artificiale. Giulio Natta
e i laboratori Pirelli. Si tratta di un dossier di documenti con interventi
di Italo Pasquon [], Giorgio Nebbia [], Pietro Redondi [] e Marino
Ruzzenenti []. Esso ricostruisce da vicino la scoperta del procedi-
mento per la produzione di gomma di sintesi a base di butadiene
ottenuto da alcol etilico che fu messo a punto con successo e in tempi
record durante la seconda metà degli anni Trenta, nei laboratori degli
stabilimenti Pirelli della Bicocca grazie al contributo determinante di
Giulio Natta.

La documentazione è tratta dall’Archivio storico Pirelli ed è costitui-
ta da relazioni di laboratorio e corrispondenza aziendale, unitamente
ad articoli di Natta sul problema della gomma sintetica apparsi du-
rante la seconda guerra mondiale e nel dopoguerra [; ] e scritti
integrativi a firma di altri protagonisti della vicenda della gomma di
sintesi italiana, come Alberto Pirelli [] e Franco Grottanelli [], diret-
tore quest’ultimo dello stabilimento di gomma butadienica inaugurato
a Ferrara nel  e attivo fino al .

“Un imponente complesso di esperienze di laboratorio e semi–
industriali”, come Natta compendiava in una conferenza alla Fiera
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campionaria di Milano la sua esperienza formativa come consulen-
te di una grande azienda italiana quale la Pirelli []. Un’esperienza
per lui formativa, se dobbiamo credere a quanto egli scrisse alla fine
della sua vita in una notizia autobiografia pubblicata nel : “que-
sti studi compiuti negli anni Trenta e Quaranta costituirono la base
culturale e professionale su cui si svilupparono le sue ricerche sulla
polimerizzazione stereospecifica” [].

Che Natta si fosse impegnato a fondo nella ricerca di un metodo per
la fabbricazione a scala industriale di gomma di sintesi era ben noto [,
], anche se a grandi linee, attraverso gli studi dedicati da Rolf Petri
al polo chimico ferrarese [; ; ]. Così come sono noti i brevetti
conseguiti allora da Natta, in particolare sulla separazione del butadiene,
e registrati a nome dell’Istituto per lo studio della gomma sintetica
e della Saigs, la Società anonima industria gomma sintetica, l’uno e
l’altra società miste costituite dalla Pirelli insieme all’Iri su impulso
dell’allora vicepresidente dell’Iri Francesco Giordani (fig.  e ).

Quanto Natta credesse in questo programma di innovazione in-
dustriale lo dimostra del resto il suo entrare a far parte nel  nel
consiglio di amministrazione della stessa società Saigs. Fu ancora lui
a seguire personalmente negli anni cinquanta il passaggio alla Mon-
tecatini dello stabilimento di Ferrara, rimasto inattivo a seguito delle
incursioni aeree alleate del ’ e destinato a diventare dieci anni più
tardi il primo impianto al mondo per la produzione industriale di
polipropilene.

Rispetto a questa che è stata la grande scoperta di Natta, perché in-
sistere allora su un suo antecedente di rilevanza chiaramente minore
come le ricerche da lui condotte in epoca autarchica sulla fabbricazio-
ne della gomma sintetica? Ci sembra che siano più di uno i motivi
che giustificano, da un punto di vista storico, la pubblicazione di que-
sto dossier e ne rendono utile la lettura. In primo luogo, perché è
importante sotto il profilo, appunto, documentale. L’archivio dell’I-
stituto di chimica industriale del Politecnico di Torino in via Mario
Gioda,  (oggi via Giolitti), di cui Natta era direttore e dove egli
svolse l’essenziale delle sue ricerche sulla purificazione del butadiene,
è andato infatti perduto al momento della distruzione dell’Istituto
stesso a opera dei bombardamenti aerei dell’ultima guerra. Allo stato
attuale della documentazione, le sole testimonianze di prima mano
sulle quelle ricerche torinesi del – sono le relazioni e le lettere
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Figura . Impianto pilota di gomma sintetica alla Bicocca (ca. ). Apparecchi per
la separazione del butadiene. Da C. A et al., Materie prime, Consociazione
turistica italiana, Milano .

di Natta conservate nell’Archivio Pirelli.
Secondariamente, la collaborazione tra Natta e la Pirelli è interes-

sante come preludio di ciò che negli anni cinquanta costituì una delle
chiavi delle scoperte sui polimeri regolari che gli aprirono la via al
Premio Nobel: l’idea cioè di creare un luogo di ricerca in seno al Poli-
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Figura . Impianto pilota di gomma sintetica alla Bicocca. Apparecchi di catalisi.
Da C. A et al., Materie prime, Consociazione turistica italiana, Milano .

tecnico ma finanziato da una grande azienda come la Montecatini. Mi
riferisco al Laboratorio di materie plastiche creato negli anni cinquanta
da Natta e i cui ricercatori lavoravano al Politecnico pur essendo sti-
pendiati dalla Montecatini e venivano infatti famigliarmente chiamati
“laureati Montecatini” []. Qualcosa di molto simile era avvenuto
prima della guerra per le ricerche sulla gomma artificiale, dato che
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Natta aveva già allora creato nel suo Istituto al Politecnico di Torino,
nel , un Centro studi sulla gomma sintetica, poi da lui trasferito al
Politecnico di Milano, dove ricercatori e apparecchiature di laboratorio
erano pagati dalla già citata società mista Pirelli–Iri denominata Istituto
per lo studio della gomma sintetica.

Sul progetto di far conoscere questo dossier su come la scienza
di Natta è venuta formandosi prima delle grandi scoperte degli anni
cinquanta che gli valsero di ottenere cinquant’anni fa il Premio Nobel
ha influito anche un motivo concreto, almeno per chi oggi lavora e
insegna alla Bicocca, un’università che sorge dove fino a una ventina
di anni fa c’erano le fabbriche, i laboratori e gli impianti pilota di cui
parlano questi documenti su Natta e la gomma artificiale. Quando
negli anni novanta sono stati demoliti gli stabilimenti, insieme ad essi
sono stati distrutti anche gli archivi dei laboratori che vi avevano sede.
Mi auguro di sbagliare, ma temo che questo fascicolo sulla gomma
sintetica, con le sue relazioni, lettere e qualche grafico, sia una delle
poche testimonianze superstiti, se non l’unica, sull’attività e la vita
di quei laboratori che per buona parte del Novecento erano stati una
mecca della scienza industriale.
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